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Una catena di suicidi, 
omicidi, misteri 

«Voi non sapete 
quanti morti hanno 

costellato questo 
orrendo affare P2» 
Lo ha detto Tina Anselmi, presidente della commissione 
parlamentare - All'agghiacciante elenco delle vittime si 

aggiunge quello dei personaggi che non possono più parlare 

Suicidi a catena, omicidi, 
misteriosi Incidenti con esito 
letale, attentati: è una vera e 
propria strategia di morte 
quella che accompagna, or-
mal da anni, tutte le vicende 
connesse e collegate In qual
che modo alla P2 di Lido 
Gelll, a Michele Slndona e al
le sporche faccende dell'Am
brosiano, dell'IOR di Mar-
clnkus, di Roberto Calvi, di 
Umberto Ortolani e della 
loggia 'superscgreta* di 
Montecarlo. 

A scorrere nomi, date e 
fatti, si accappona la pelle. 
Non molto tempo fa Tina 
Anselmi, presidente della 
Commissione parlamentare 
d'Inchiesta sulla maledetta 
loggia di Gelll, ha detto: *Vol 
non sapete quante morii ci 
sono dietro questa orrenda 
storia: 

Proviamo a tentare una 
prima rilettura sommaria di 
questo bilancio di morte che 
offre il quadro allucinante di 
una vicenda nella quale si 
sono mossi e si agitano anco
ra uomini del servizi segreti 
Italiani, 'spie* straniere (dal-
l'FDI, alla Cla, dal KBG ad 
alcuni 'servizi* dei paesi ara
bi e dei paesi sudamericani), 
'maneggioni» del sottobosco 
governativo, mafiosi di alto 
bordo, ministri, generali, se
natori, deputati, industriali 
grandi e piccoli, finanzieri 
nazionali e a livello Interna
zionale. 

CALVI 
È la vittima più illustre 

collegata alla P2 e agli affari 
di Gelli. Banchiere cattolico, 
prima di 'provincia*, poi a 11-
vello europeo. Amico e coin
teressato in un grande giro 
di affari con Michele Slndo
na, l'IOR di Marclnkus e la 
'Rizzoli*, viene trovato im
piccato sotto il ponte del 
Frati neri, a Londra, il 18-6-
'82. La polizia inglese con
clude che si è trattato di un 
suicidio, ma troppi elementi 
fanno pensare il contrario. 
La moglie e 1 figli del ban
chiere affermano, con asso
luta certezza, che il loro con
giunto è stato assassinato. In 
rapporto alle vicende dell' 
Ambrosiano e della P2. Clara 
Canettl, vedova di Calvi, dice 
anche che il marito temeva 
Lido Gelli dal quale veniva 
ricattato. Stessa opinione e-
sprlme, davanti alla Com
missione d'inchiesta, sulla 
P2. Mario Foligni, fondatore 
del 'Nuovo partito popolare* 
che precisa: 'Gelll aveva sa
puto tanti segreti, in carcere. 
da Michele Sindona. 

Mino Pecoreiii 

AMBROSOLI 
Curatore fallimentare del

le banche sindoniane, per 
conto dei giudici milanesi. 
L'11 luglio 1979, l'avvocato 
viene ucciso a colpi di pistola 
sotto casa. Gli autori del de
litto sono rimasti sconosciu
ti, ma tutto fa pensare ad un 
delitto di mafia. Non c'è nes
sun* prova, ma molti accu
sano Michele Sindona di es
sere il mandante dell'esecu
zione. Sindona, ovviamente, 
nega ogni accusa. 

PECORELLI 
Creatura di Lido Gelli. uo

mo della P2 e fonda tore della 
rivista *OP» che ha sempre 
pubblicato notizie di caratte
re riservato e scritte bon tono 
ricattatorio. Pecorelll era 
sempre stato In contatto con 
ambienti della DC, con gli 
ambienti della Guardia di 
Finanza e del Sld. Secondo le 
accuse dei giudici, Pecorelll 
otteneva tutte le Informazio
ni riservate per I suol attac
chi al politici (l'ex presiden te 
della Repubblica Leone, diri
genti dei grandi enti pubbli
ci, ministri e parlamentari) 
dagli uomini del Sld, allora 
comandato dal generale Vito 
Miceli. Jn particolare I magi» 
strati Inquirenti accusano 11 
colonnello VTezzer di aver 
passato a Pecorelll notizie 

che dovevano rimanere tri-
servate* e, In particolare, Il 
famoso fascicolo 'M-Fo-Bia-
11; una vera e propria minie
ra di notizie segretissime che 
Pecorelll comincia a pubbli
care, minacciando ulteriori 
rivelazioni se non riuscirà ad 
Incassare alcuni milioni. Mi
no Pecorelll, Il 20 marzo 
1979, viene ucciso da un mi
sterioso killer che scarica 1' 
Intero caricatore della pisto
la In bocca al giornalista 

CORROCHER 
Segretaria personale di Ro
berto Calvi, all'Ambrosiano. 
La Corrocher, Il 18 giugno 
1982, si getta da una finestra 
del quarto plano del palazzo 
della banca a Milano. Lascia 
su un tavolo un biglietto ter
ribile nel quale ha scritto: 
'Calvi sia stramaledetto. Che 
vergogno, è scappato: In 
pratica, mentre la Corrocher 
si getta da una finestra dell' 
Ambrosiano, Calvi è già ap
peso sotto II ponte dei Frati 
neri a Londra. 

Roberto Calvi 

ROSONE 
Vice presidente dell'Am

brosiano e uomo di fiducia di 
Roberto Calvi, anche se si è 
opposto alla concessione di 
alcuni finanziamenti a Fla
vio Carboni, il faccendiere 
sardo diventato, negli ultimi 
tempi, 'Consigliere* e accom
pagnatore dello stesso Calvi. 
Rosone, il 28 aprile 1982, vie
ne ferito a colpi di pistola da 
due attentatori mentre esce 
da casa. Il suo autista finisce 
In gravissime condizioni all' 
ospedale. Uno degli attenta
tori viene ucciso da una 
guardia giurata intervenuta 
in difesa del vicepresidente 
dell 'A m brosiano. 

ABBRUCIATI 
È l'uomo che ha ferito Ro

sone e l'autista e che è rima
sto colpito a morte dalla 
guardia giurata, intervenuta 
nella fase finale dell'attenta
to. Abbruciati è un pregiudi
cato in libertà provvisoria, 
già accusato di sequestro di 
persona, estorsione, spaccio 
di droga. È legato alla 'ano
nima sequestri* di Albert 
Bergamelll e Jacques Bercn-
guer e al clan milanese di 
Francis Turatello. Abbrucia
ti era anche noto negli am
bienti neofascisti romani per 
l'amicizia con Alessandro A-
llbrandi, il noto figlio del 
magistrato, poi ucciso in uno 
scontro a fuoco con la poli
zìa. Lo stesso Abbruciati co
nosceva bene alcuni malavi
tosi romani che più tardi 
compariranno accanto a Ro
berto Calvi, in Svizzera, dopo 
la fuga dall'Italia e prima 
della partenza per Londra. 
Qualcuno, ad un certo mo
mento, avanza l'ipotesi che 
lo stesso Calvi abbia 'Ordina
to* l'attentato a Rosone. 

ROSSI 
Colonnello della Guardia 

di Finanza. Si uccide in ca
serma il 5 giugno 1981. Lu
ciano Rossi, uomo integerri
mo. meticoloso e attaccato al 
proprio lavoro, era conosciu
to dal colleghi per una serie 
di *note positive*, guadagna
te con la conclusione di tante 
brillanti operazioni. Origi
nario di Arezzo, fra il "73 e II 
14 aveva indagato a lungo 
su Lido Gelll e sulle strane 
attività del 'venerabile*, per 
ordine del proprio coman
dante Salvatore Florio. Re-

• dige rapidamente un rappor
to del quale conserva la mi
nuta. Quegli appunti verran
no ritrovati, più tardi, tra le 
carte di XSellI nel corso della 
perquisizione a Villa Wanda. 
Prima di uccidersi con ta pi
stola di ordinanza. Rossi a-
veva confida toal proprio a v-
vocato di essere 'pedinato da 

• uomini con molte macchine 
' e forse appartenenti al servi

zi segreti: Rossi, mentre 
preparava 11 rapporto su Gel

ll, era stato minacciato, pare, 
dallo stesso capo della P2. 
Durante la 'gestione* della 
Finanza da parte del genera
li Giudice e Lo Prete, coin
volti nello scandalo del pe
troli e nell'affare P2, Rossi 
era stato trasferito per moti
vi oscuri. 

FLORIO 
Comandante del *servìzio 

segreto* della Finanza, Il fa
moso 'Ufficio I: Era Florio 
ad aver ordinato a Rossi l'In
dagine su Gelll. Una sera, in 
un locale elegante dove si 
trovava con la moglie e un 
amico dentista (risultato poi 
iscritto alla P2) era stato av
vicinato da Gelll In persona 
che aveva detto: 'Colonnello, 
lei si ricrederà sul mio con
to». La moglie dell'ufficiale 
aveva chiesto: 'Chi è quel si
gnore?* e Florio aveva rispo
sto: 'Quel mascalzone di Li
do Gelll*. Quando 11 generale 
Giudice divenne comandan
te della Finanza, il colonnel
lo Florio fu sentito esclama
re: *Ora questo mi rovina 
perché è della P2: 

Da quel momento, Florio 
non ebbe più pace: Giudice lo 
sottopose a continui control
li e ispezioni e lo fece trasfe
rire spesso da una città all' 
altra. Il colonnello Florio, 
nel corso di una ispezione, 
affrontò Infuriato Giudice e 
disse: 'Eccellenza, presto le 
dirò tutto quello che so di 
lei: Ma non potè mantenere 
la promessa perché, il 28 lu
glio 1978, morì in un terribile 
incidente stradale, insieme 
all'autista, poco prima di 
Carpi. L'incidente non fu 
mai chiarito completamente 
o, almeno, non ebbe una 
spiegazione logica. Nell'inci
dente, a quanto risulta alla 
Commissione d'Inchiesta 
sulla P2, sparì una borsa di 
documenti che il colonnello 
Florio aveva con sé, in mac
china. 

CIFERNI 
Brigadiere del Sld incari

cato delle registrazioni e del
la trascrizione delle bobine 
con le telefonate di Mario 
Foligni e di molti personaggi 
che erano venuti in contatto 
con 11 fondatore del 'Nuovo 
partito popolare: Portato a 
termine il delicatissimo in
carico, il Ciferni, alle porte di 
Roma, era stato coinvolto in 
un incidente mortale, il 12 
ottobre 1979. Da quel mo
mento, tutte le bobine origi
nali registrate dall'uomo del 
Sid (un tecnico capace e di 
alta preparazione) sono mi
steriosamente sparite. Ov
viamente. nessuno le ha più 
trovate. 

» • • 
Se questi sono J casi più e-

clatanti e misteriosi, ci sono 
anche altri decessi per cause 
naturali che hanno giovato • 
non poco a chi ha interesse a 
nascondere la verità sulle 
sporche faccende della P2. 
Una morte 'comoda* per 
molti, ostata quella del gran 
maestro Lino Salvini che ha 
deposto più di una volta da
vanti alla Commissione par
lamentare d'inchiesta. A-
vrebbe potuto dire ancora 

Giorgio Ambrosoli 

molto, ma il 2 ottobre scorso, 
Salvini, è morto a Firenze 
per una malattia cerebrale. 

Per cause naturali (infar
to) è morto anche il colonnel
lo della Finanza Giuseppe 
Trisolinl, aiutante e segreta
rio del generale Raffaele 
Giudice. Trisolini era stato 
accusato dal magistrati di e-
sportazione di valuta, insie
me alla moglie dello stesso 
Giudice. 

Poi è toccato all'ammira-

f llo Casardi, uno del capi del 
id discusso e messo sotto 

accusa. 
Infine, due recenti e strani 

suicidi di 'fratelli* massoni 
anche a Firenze. Su uno le 
Indagini sono ancora In cor
to. 

Wadim.ro Settimelli 

La protesta dei cassintegrati 
Galli comincia a parlare e 
ancora la gente entra nell'e
norme piazza. Sono migliala 
e migliaia, forse quaranta
mila come dice qualcuno. 
Sono uno specchio della cri
si, nel pieno di uno scontro 
sociale drammatico, ma so
no anche lo specchio di una 
capacità di lotta che ha del 
miracoloso. «Chi glielo fa fa
re?*, commenta un giornali
sta per bene. Non si rasse
gnano, non mollano, parlano 
cosi, con i loro slogans, I loro 
cartelli al governo e alla 
Confindustrla. A poca di
stanza da loro, a Mirai Jori, l-
nizla un altro sciopero diffi
cile, con poche avanguardie 
che rompono la cappa della 
paura e Incrociano le brac
cia, come In altri tempi. Ma 
forse da qui, da questa gior
nata può iniziare una lunga 
risalita. 

Ma raccontiamolo questo 
corteo. Vengono dal vari 
centri del paese. Ecco I so
spesi della Fiat, In rappre-
sentaza di 19 mila ancora 
fuori dai cancelli. «Parole, 
parole non ne vogliamo più», 

f;ridano, «E ora di cambiare, 
a DC se ne deve andare*. 

Due anni fa, Olannl Agnelli 
— ricorderà più tardi Galli 
— aveva scritto una lettera 
aperta all'opinione pubblica; 
la cassa Integrazione, aveva 
detto, non significa licenzia
mento. Ora Invece l'accordo 
che aveva concluso quel 35 

f;iornl di lotta è stracciato. E 
I governo che si era fatto au

torevole garante dell'Intesa? 
Eppure Fiat e padroni rice
vono 30 mila miliardi dallo 
Stato — ricorderà ancora 11 
segretario della FLM — più 
di 7 mila miliardi di fiscaliz
zazione degli oneri sociali, 
più due mila miliardi per la 
cassa Integrazione a carico 
della collettività. E facile co
sì distribuire profitti, passa
re per moderni capitani d'in
dustria. 

L'autoradio racconta al 
cittadini come sia possibile 
superare la condizione della 
cassa integrazione a zero 
ore, con un sistema di rota
zione, con nuovi orari, met
tendo in atto strumenti ade
guati per la mobilità da un 
posto di lavoro all'altro. Pas
sano i lavoratori della vec
chia Singer ora In mano a 
Carlo De Benedetti. Vediamo 

la delegazione della Liguria, 
1 lavoratoli milanesi della 
Falck. dell'Elettra, della Om-
Flat, della Telefunken, quelli 
di Lecco, di Trevlglio, di Co
mo, della Dalmine. La FLM 
sarda innalza un lenzuolo af
frescato; lo tengono operai 
che In una mano hanno an
cora la valigetta del lungo 
viaggio per arrivare fin qui. 
C'è la Voxson di Roma, la 
Fiat di Cassino, la Fiat di Fi
renze, la Breda Pistoia, la 
Breda di Marghera, l'Italsl-
der di Novi Ligure. E ascol
tiamo quelli della SU Stam
paggio di Terni: «450 sul la
strico e l'annuncio è stato 
dato prima ai giornali, poi al 
sindacato*. Ecco 1 chimici 
della Ceat, 1 tessili con 1 nomi 
di piccole fabbriche che da 
mesi non percepiscono nem
meno una lira di salario per
ché a Roma non hanno avu
to tempo per esaminare le 
pratiche per la cassa Integra
zione; mostrano solo I nume
ri dei mesi di attesa: 42, 24, 
21, 17, 10. Sono quasi tutte 
donne. 

Arriva lo striscione della 
Lingotto, un pezzo glorioso 
della vecchia Fiat, chiuso; 

forse diventerà un museo; 
Tanti da Brescia, con la Om-
Flat, l'ATB, la Redaelll. a ri
vendicare lo sciopero gene* 
rale. Al lati del corteo un ser
vizio d'ordine speciale: ope
rai in tuta con la scritta 
•Mandelll*; sono 1 dipendenti 
del vice presidente della 
Confindustrla. Scandiscono 
uno slogan: *In cassa inte
grazione per tutta la vita 
mettiamoci Fanfanl e De Mi
ta*. E poi Aosta, Novara, i 
Èiovanl comunisti, il PDUP, 

IP, «gioventù operala cri
stiana». La sfilata è chiusa 
da una grande massa di gio
vani usciti dalle scuole. 

Un corteo, di occupati, di
soccupati, sospesi, pensiona
ti, gente che si batte per un 
futuro diverso, possibile. Pio 
Galli annuncia che la FLM 
al Comitato Direttivo della 
Federazione CGIL, CISL, e 
UIL martedì, proporrà di te
nere in gennaio *una marcia 
nazionale per 11 lavoro*. Una 
marcia, dice, che percorra 
tutto il Paese sostando nelle 
grandi città per Incontri e di
battiti con la gente, le forze 
politiche, le istituzioni e che 
si concluda a Roma con una 

grande manifestazione. Gal
li ribadisce gli obiettivi: la ri
forma del mercato del lavo
ro, un plano a sostegno dell' 
occupazione, una svolta nel
la politica economica e Indu
striale, la realizzazione del 
contratti. 

La manifestazione si scio
glie. Arrivano le notizie sull' 
andamento dello sciopero 
tra 1 metalmeccanici pie
montesi e,In tutte le fabbri
che Fiat. È andato bene alla 
Fiat di Rivolta (70% secondo 
il sindacato, 53% secondo la 
direzione) e nelle altre azien
de non Fiat. Le difficoltà ri
mangono a Mlraflorl. 

È 11 segno che permane 
una specie di «separazione* 
tra chi sta fuori e erti sta den
tro. Bisognerà colmarla, di
scutendo, ritornando a fare i 
picchetti come suggeriva ieri 
Trentin, sventolando quella 
lettera di Agnelli che dava 

G aranzie a tutti, ma soprat
utto rilanciando e modifi

cando, come diceva ancora 
Trentin, gli obiettivi dei con
tratti, rimettendo al centro 
la questione dell'occupazio
ne, di una vera mobilità, del 
rientro del sospesi, delle ri

duzioni degli orari, di un sa
larlo adeguato alle nuove 
prestazioni professionali, di 
una organizzazione del lavo
ro travolta dalle novità tec
nologiche. 

E facendo scendere In 
campo forze politiche, istitu
zioni. Il sindaco Novelli, la 
Regione Piemonte già si so
no mossi. Non tutto è fermo 
dove la sinistra è al governo. 
Qui ad esemplo è stata ap
provata una legge regionale 
per «il volontariato di prote
zione civile», con un Invito ri
volto a disoccupati, cassinte
grati, cittadini. Sono previsti 
corsi di addestramento, con
tributi. Un modo per utiliz
zare forze ed energie oggi 
sprecate, inutilizzate. Un e-
sperlmento già in funzione 
in paesi come la Germania, 
la Francia, la Jugoslavia. Ma 
certo occorre, a questo pun
to, 11 benestare del Parla
mento, un governo che deci
da. Decida 11 lavoro, lo svi
luppo, non l'assalto ai salari 
operai considerati unici ca
pri espiatori di una crisi ve
ra, ma che si può superare. 

Bruno Ugolini 

gna e il Trentino Alto Adige, 
con decine e decine di pul
lman e un treno speciale. Da 
due distinti punti di concen
tramento si muovono altret
tanti cortei, che confluiscono 
in centro: una manifestazio
ne che appare subito impo
nente, forte, orgogliosa. Le 
donne emiliane cantano le 
canzoni della tradizione pro
letaria, cambiando talvolta 
le parole (si sente cosi persi
no un «se ben che siamo an
ziane ci piace l'allegria» che 
ha un grande successo); al
cuni pensionati di Vicenza si 
sono fatti prestare dalla de
legazione del Consiglio di 
fabbrica dell'Acciaieria Bel
trame i caratteristici ca-
schettl gialli, e sfilano con 
quelli; e poi migliaia e mi
gliala di cartelli, molti stam
pati, molti di più fatti a ma
no, in mezzo ad una selva di 
bandiere delle organizzazio
ni sindacali. 

Al cronista de «l'Unità» si 
chiedono notizie della mani
festazione dei cassintegrati a 
Torino: «Non è un caso — ci 
dicono — che si siano mossi 1 
giovani per la droga, i cas-

I pensionati 
a Padova 
sintegrati oggi e insieme noi 
pensionati: tutti e tre siamo 1 
più colpiti dalla crisi e dai ta
gli del governo». 

Arrivati nella vasta piazza 
dedicata all'Insurrezione del 
28 aprile, dove i cortei sten
tano a entrare, e dove la folla 
si infittisce sempre di più per 
far posto a chi ancora è ri
masto fuori, si comincia (co
me spesso avviene, quando le 
cose vanno bene) la discus
sione sulle cifre. Quanti sa
ranno i presenti? Lo speaker, 
del palco, infine taglia corto 
e annuncia il responso che 
mette a posto tutti: «Compa
gni, amici! Siamo più di 50 
mila questa mattina», e gli. 
risponde un forte applauso 
di compiacimento. 

Nella piazza intanto conti
nuano a giungere le diverse 
delegazioni. Oltre agli anzia
ni ci sono molte presenze di 

lavoratori attivi, con gli stri
scioni delle fabbriche. Sfila
no anche 1 pensionati di 
Mantova, che pure non era
no attesi, e che sono molto 
festeggiati. Nel mare di car
telli, accanto al classico, a-
maro «scusate se siamo an
cora vivi», compaiono parole 
d'ordine fresche di conio co
me questa «prima Spadolini, 
ora Fanfani, tutti e due con
tro gli anziani». 

Accompagnati dai molti 
gonfaloni dei Comuni che 
hanno aderito alla manife
stazione, sfilano, con la fa
scia tricolore stretta in vita i 
sindaci di Cadoneghe, di A-
bano e di Padova. Quest'ulti
mo anzi, il de Settimo Got
tardo, sale sul palco e rivolge 
un breve saluto ai manife
stanti a nome della città. È 
un intervento non previsto 
dal «copione» della manife

stazione e viene accolto dai 
più come una prova che la 
manifestazine aiuta il sinda
cato del pensionati a trovare 
interlocutori nuovi e ad al
largare il campo delle simpa
tie attorno alle proprie riven
dicazioni. Il sindaco dice che 
«tutta Padova è onorata per 
una simile presenza, per una 
manifestazione cosi forte, di
gnitosa e ordinata che reste
rà come "un modello" In una 
città percorsa in altri mo
menti da tante violenze e da 
feroci assalti». E soprattutto 
che le preoccupazioni del 

fiensionati sono le stesse del-
e amministrazioni locali, 

«perché i tagli si fanno sem
pre più in basso e a pagare 
sono sempre gli stessi». 

Parlano poi, a nome delle 
organizzazioni sindacali, 
Gianni Sartorel a nome della 
Federazione unitaria regio
nale, Benito Renzi a nome 
dell'organizzazione naziona
le dei pensionati e Roberto 
Tonini, a nome del direttivo 
nazionale della Federazloe 
CGIL, CISL e UIL. Nel loro 
discorsi vengono ripresi gli 
argomenti di tanti cartelli 

portati dal cortei: nessuna 
delega al governo per ridurre 
le pensioni e aumentare i 
contributi del lavoratori; no 
a nuovi tlckets sulla salute, e 
abolizione graduale di quelli 
in vigore; riordino del siste
ma pensionistico; lotta agli 
sprechi e alle ingiustizie nel
la sanità e nella previdenza, 
aumento delle risorse col
pendo senza pietà le evasioni 
fiscali e contributive. 

•Abbiamo sempre detto — 
dice Tonini — che valutiamo 
i governi non dal nomi del 
ministri ma dai programmi 
che presentano. Lo confer-
mlamlo. Per questo atten
diamo Fanfani alla prova la 
firossima settimana in Par
amento. Sappia 11 presiden

te del Consiglio che se con
fermerà in quella sede l pro
positi di attuare una politica 
antioperaia che è contro i più 
deboli come quella delineata 
nei documenti pubblicati la 
settimana scorsa, la risposta 
del movimento sindacale 
non potrà che essere durissi
ma e generale*. 

Poi, finiti 1 discorsi ufficia
li, raccogliamo qualche pa

rere prima clic le delegazioni 
tornino al pullman. Uno rac
conta del tre anni trascorsi 
prima di ottenere la pensio
ne. Un'altra della domanda 
per la pensione di reversibili
tà inoltrata due anni fa, di 
cui non ha più saputo niente. 
•Cosa aspettano, che muoia 
anch'io?». Storie di ignobili 
ingiustizie, esempi del cini
smo e della violenza sottile 
con la quale tante volte l'ap
parato dello Stato compensa 
una lavoratore dopo tanti 
anni di attività. 

Un friulano si ferma ad a-
scoltare e conclude «Anch'Io 
ho 75 anni come Fanfanl, 
scrivilo, che sono pronto a 
fare 11 cambio. Io vado in gi
ro per il mondo a Incontrare 1 
potenti e lui viene al mio po
sto. Quattro piani di scale 
per andare a casa, 11 gabinet
to fuori, 250.000 lire al mese. 
E poi vediamo dove tagliare 1 
rami secchi». 

Al presidente del Consi
glio, ieri a Copenaghen, de
vono essere fischiate le orec
chie. 

Dario Venegoni 

estera preannunciate da Fe-
lipe Gonzalez nel corso del 
dibattito sul suo discorso di 
investitura — come il conge
lamento immediato del pro
cesso di integrazione della 
Spagna nell'organizzazione 
militare atlantica, e come la 
volontà di rinegoziare gli ac
cordi bilaterali sulle basi mi
litari americane esistenti in 
Spagna alla luce degli inte
ressi difensivi e nazionali del 
popolo spagnolo — questo 
nuovo atto del governo so
cialista ne disegna l'orienta
mento a sviluppare una poli
tica estera più autonoma, 
più indipendente, Ispirata ai 
principi della distensione e 
della pace. Non a caso ieri 
mattina il quotidiano di e-
strema destra «Alcazar» tito
lava su tutta la prima pagina 
che i socialisti stanno spin
gendo 11 paese nel blocco dei 
non-allineati, «tradendo gli 
impegni presi con l'occiden
te» dallo Stato spagnolo. 

Gonzalez: 
no ai missili 

La realtà è evidentemente 
un'altra. Gonzales, a nostro 
avviso, non ha nessuna in
tenzione di «neutralizzare» la 
Spagna, di distoglierla dai 
suoi impegni e dalla sua «vo
cazione» europea e occiden
tale; ma — favorevole al pro
seguimento delle trattative 
est-ovest per la riduzione de
gli armamenti convenzionali 
e nucleari in Europa — re
spinge coerentemente lo svi
luppo di quel processo di 
riarmo che con l'installazio
ne degli euromissili ridur
rebbe al più basso livello le 
speranze di un accordo di di
sarmo. A questo proposito 
non si dirà mai abbastanza 
che tutti gli ostacoli che certi 

paesi europei pongono all'In
gresso della Spagna nella 
Comunità non soltanto ri
schiano di rendere difficile ii 
suo cammino verso il conso
lidamento del regime demo
cratico, ma privano l'Europa 
di una forza che può pesare 
favorevolmente sulla bilan
cia della distensione e della 
ripresa del dialogo tra i due 
blocchi. 

Quel che di vero può esser
vi, in forma del tutto invo
lontaria, nel «grido di dolore* 
della destra spagnola (Fraga 
due giorni fa dichiarava rab
biosamente che il primo suc
cesso di Andropov poteva es
sere costituito dalle scelte 
antlatlantlche di Felipe 

Gonzales) è che la Spagna 
vuole sviluppare — accanto 
a una linea di non sudditan
za atlantica anche se di ade
sione al trattato politico, co
me la Francia di De Gaulle a 
partire dal 1966 — un'ambi
ziosa politica terzomondista 
coi paesi arabi del bacino del 
Mediterraneo occidentale, 
con l'Africa e soprattutto 
con l'America centrale e me
ridionale, dove storia e cul
tura fanno di lei un «partner» 
privilegiato e influente. Di 
qui l'annuncio che la Spagna 
tenterà di promuovere, tra 1' 
altro, un rilancio della confe
renza nord-sud e si allineerà 
con tutti 1 paesi, sviluppati e 
In via di sviluppo, favorevoli 
ad un nuovo ordine econo
mico internazionale. Ricor
diamo per inciso che, in qua
lità di vice presidente dell' 
Internazionale socialista, 
Felipe Gonzales è responsa
bile della commissione di 

studio, di inchiesta e di aiuti 
ai paesi dell'America centra

E significativa, In questo 
contesto, la scelta di Fernan
do Moran come ministro de
gli esteri. Già aderente al «I-
zquierda socialista*, l'ala si
nistra di Pablo Castellano 
che entrò in conflittoe mise 
in minoranza lo stesso Gon
zales al 28° congresso del 
PSOE, diplomatico di carrie
ra, autore di numerosi libri e 
saggi sull'Europa e il Terzo 
Mondo, Fernando Moran 
sembra particolarmente in
dicato per portare avanti i 
disegni della nuova diplo
mazia spagnola. Non c'è 
dubbio, comunque, chei suoi 
primi passi meritino atten
zione da parte di chi segue 
non solo le cose di Spagna, 
ma tutto ciò che riguarda la 
pace nel nostro vecchio con
tinente e nel mondo. 

Augusto Pancaldi 

«Interesse» 
sovietico 

per proposte 
americane 

WASHINGTON — L'URSS 
ha fatto sapere agli Stati Uniti 
di aver accolto con interesse le 

Eroposte lanciate di recente da 
eagan per aumentare Io scam

bio di informazioni militari re
ciproche ed attenuare quindi il 
rischio di una «guerra per erro
re*. Il messaggio è stato tra
smesso, con nota verbale, dall' 
ambasciatore sovietico Dobry-
nin al sottosegretario agli Este
ri Eagleburger. Secondo fonti 
americane, la risposta sovietica 
non respinge e non accetta le 
proposte del presidente ameri
cano, ma chiede di discutere la 
materia nei particolari. Gli tv 
mericani, dal canto loro, hanno 
fatto sapere che la sede miglio
re per questo esame è Ginevra. 

zioni del paziente continua
no a migliorare, i medici ri
muoveranno dalla trachea il 
tubo collegato al respiratore 
che gli impedisce finora di 
parlare. Il dottor William 
Devries, direttore del reparto 
di chirurgia toracica che ha 
guidato l'equipe di 15 medici 
presenti all'intervento di set
te ore, si dice «molto conten
to ed ottimistico* sulla pro
gnosi del paziente, specie in 
considerazione del fatto che 
Clark sarebbe quasi sicura
mente defunto a quest'ora in 
mancanza dell'intervento, 
che ha dovuto essere antici
pato di qualche ora perché il 
cuore del malato aveva dato 
segni di aritmia irreversibile. 
Devries ha detto infatti che il 
cuore asportato era cosi fria
bile da somigliare alla carta 
velina. 

Clark soffriva infatti di 
cardiomiopatia idiopatica, 
una malattia del muscolo 
cardiaco di cui non si sa né 
l'origine né la cura e che por
ta alla riduzione progressiva 

Il trapianto 
cuore-polmone 
della circolazione fino alla 
morte. Le terapie mediche 
(digitali per rafforzare il mu
scolo cardiaco, diuretiche 
per facilitare l'escrezione dei 
liquidi eccessivi dal corpo) e 
chirurgiche (soprattutto il 
bypass coronarico) che tro
vano spesso applicazione in 
casi di scompenso cardiaco 
non erano più adatte per 
Clark, che era inoltre consi
derato troppo anziano per 
essere un candidato per il 
trapianto di cuore umano. 

Con il cuore nuovo, la ve
locità cardiaca del paziente è 
passata da 72 battiti al mi
nuto a circa 112, una velocità 
alta ma non eccessiva, affer
ma Devries, in considerazio
ne dell'età e delle condizioni 
di Clark. Il volume del san

gue in circolazione è passato, 
dopo l'intervento, da uno a 
cinque litri, il livello norma
le-

li cuore meccanico è la 
creazione del dottor Robert 
Jarvik, il quale studiò medi
cina all'università di Bolo
gna dopo essere stato escluso 
dalle scuole americane, che 
applicano il numero chiuso. 
«Jarvik-7», U prodotto di 
quindici anni di ricerca ap-

filicata sull'animale, sosti-
ulsce in realtà soltanto la 

parte inferiore del cuore, i 
ventricoli. Gli altri non a-
sportati e ai quali i ventricoli 
artificiali sono stati suturati, 
continuano a funzionare co
me prima, ricevendo il san
gue pompato dai ventricoli 
mediante soffi d'aria prove

nienti dal compressore ester
no. Il meccanismo, di circa la 
stessa grandezza e peso del 
cuore umano, limita i movi
menti del paziente entro i 
confini definiti dai due tubi 
collegati al compressore, che 
pesa all'incirca 150 chili e 
non è portatile. Il dottor Jar
vik, ammettendo la natura 
«ingombrante* del cuore ar
tificiale, sta ora studiando la 
possibilità di contenere la 
pompa esterna in una specie 
di valigia più facilmente spo
stabile. 

L'intervento di Salt Lake 
City ha suscitato tanta pub
blicità che è quasi sfuggito il 
successo di un intervento di 
grande interesse nel campo 
della chirurgia sostitutiva, il 
trapianto di un cuore e di en
trambi i polmoni in un uomo 
di 41 anni all'istituto cardia
ca ael Texas, a Houston. Nel
l'ambito di un Intervento e-
seguito la settimana 
l'uomo ha ricevuto gli organi 
da una giovane vittima di un 
Incidente automobilistico. 

Le buone condizioni del pa
ziente, affermano medici del 
noto centro texano, vanno 
attribute in gran parte alla 
somministrazione di un far
maco sperimentale, la ciclo-
sporina, che impedisce il ri
getto immunologico di orga
ni naturali trapiantati. Tal è 
l'efficacia del farmaco, re
centemente autorizzato dal
l'amministrazione dei pro
dotti alimentari e farmaceu
tici, - l'agenda. governativa 
che regola l'applicazione del
le terapie mediche e chirur
giche negli USA, che I chi
rurghi pionieri nel campo 
dei trapianti, come il dottor 
Oenton Cooley, cominciano 
a riesaminare l'opportunità 
di riprendere il trapianto di 
organi umani che avevano 
largamente tralasciato negli 
ultimi anni a causa dell'alta 
mortalità dovuta appunto a] 
fenomeno di rigetto. Mentre 
poco più di una ventina di 
trapianti sono stati eseguiti 
l'anno scorso, si prevede che 
11 totale salirà a 100 entro il 
1962. 

Un tempo, 1 critici della 
chirurgia sostitutiva basa
vano la loro opposizione sul
la questione morale inerente 
al trapianto di organi da per
sone defunte in persone vi
venti. Ora le polemiche con
cernono aspetti più pratici. 
Mentre il dottor Jarvik con
tinua le sue ricerche, molti 
medici — presumibilmente 
sani — affermano che il cuo
re artificiale è un rimedio 
troppo rischioso (il ricevente 
precedente a Clark era un vi
tello che è campato per 30 
settimane col Jarvik-7) e 
troppo costoso (1&500 dollari 
all'esemplare) per giustifi
care la spesa di ben 7 3 milio
ni di dollari di ricerca in un 
momento in cui 1 fondi desti
nati alla ricerca medica sono 
stati drasticamente tagliati 
dall'amministrazione Kea-
gan. Fondi che peraltro, st 
afferma, andrebbero più cor
rettamente impiegati per 
cercare le cause e quindi la 
prevenzione delle malattie 
cardiache. 

Mary Onori 

via che l'allarme lanciato 
dalla giunta sandinlsta ha 
indotto l'amministrazione 
ad adottare un piano più ri
dotto, quello che di recente é 
stato descritto dal rotocalco 
«Newsweek» come una «cam
pagna di azioni guerrigliere 
miranti a trasformare le pro
vince orientali del Nicara
gua, scarsamente popolate, 
prima in una zona di guerra 
e poi in una roccaforte per i 
controrivoluzionari*. A di
stanza di otto mesi dall'ela
borazione del progetti della 
CIA — scrive il «New York 
Times* — «sembra che la pri
ma parte di questo piano sia 
stata eseguita. L'esercito de
gli esiliati, ben armato e 
piazzato nelle basi dell'Hon
duras sta menando colpi a 
volontà In molte parti del Ni
caragua, sabotando attrez-

Le minacce 
al Nicaragua 
zature industriali e 1 traspor
ti. Lo scorso settembre il ca
po dell'esercito di esiliati mi 
ha parlato delle consistenti 
forze clandestine operanti in 
Nicaragua e si è vantato di 
aver infiltrato tutte le sue 
forze sul suolo del Nicara
gua. Mi sembrava una discu
tibile vanteria fino a quando 
non ho parlato con l'uomo 
incaricato di fronteggiare le 
forze controrivoluzionarie, il 
comandante dell'esercito 
sandinlsta, Humberto Orte-
ga.„*. La denuncia si chiude 
con 11 commento di un diplo
matico americano su quello 

che egli chiama «l'orrore del
la vittoria* in una nuova, e-
ventuale, Baia dei porci. E 
meritano la citazione: «I san-
dinistl hanno avuto tre anni 
e mezzo per addestrare 1 loro 
seguaci e accumulare armi. 
Questa gente non mollerà 
facilmente. Anche se occu
perete Managua, dovreste 
vedervela con SO mila fanati
ci sandlnlsti. Nel Salvador, 
con una popolazione di cin
que milioni, seimila guerri
glieri sono stati capaci di ter
rorizzare 11 paese. E* un pro
getto molto rischioso 
noi*. 

Lo stesso giorno In cui 11 
•New York Times» lanciava 
questo campanello d'allar
me, a Citta del Messico il lea
der sandinlsta Bayardo Arce 
accusava «il cowboy ameri
cano* di essere in procinto di 
scatenare cinquemila mer
cenari esiliati dai campi di 
addestramento dell'Hondu
ras «per provocare uno scon
tro tra l'Honduras e 11 Nica
ragua* che dovrebbe far 
scattare un intervento ame
ricano. Arce ha detto che gli 
americani hanno predispo
sto, per questa operazione, 1* 
intervento di due Incrociato
ri, uno squadrone di are! 
A-37 e duemila marine*. Co
me è noto, dopo che «Ne
wsweek*, nello scorso no
vembre, aveva denunciato le 
mene dell'ambasciatore sta
tunitense nell'Honduras, 

John Negroponte, per mobi
litare gli esiliati nicaraguen
si in operazioni sovversive 
contro il governo di Mana
gua, le cinque province set-
tentlonali del Nicaragua era
no state poste in stato di al
larme 
. D presidente degli Stati U-
nitl arriva oggi nella capitale 
dell'Honduras, al termine di 
un viaggio latino-americano 
durante 11 quale non ha tra
lasciato una sola occasione 
per minacciare e ammonire 
11 governo del Nicaragua. Il 
cronista deve però registrare 
che il Segretario di Stato 
George Shultx ha espresso, 
sta pure con discrezione, ri
serve sulla opportunità di o-
peraxionl dirette a rovesciare 
Il governo sandinlsta. Il capo 
della diplomazia americana 

preferirebbe usare- quote 
minacce per ottenere con
cessioni poNtiche dal rivolu
zionari di Managua. 

AnieUo Coppo*! 
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